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1. Domenica 2. Domenica . Domenica 4. Domenica

1. Lunedi 2. Lunedi . Lunedi 4. Lunedi

1. Martedi 2. Martedi . Martedi 4. Martedi

1. Mercoledi 2. Mercoledi . Mercoledi 4. Mercoledi

1. Giovedi 2. Giovedi . Giovedi NATALE

25 dicembre
1. Venerdi 2. Venerdi . Venerdi
1. Sabato 2. Sabato . Sabato

® Nella casella di ogni giorno disegna e colora: un fiore

una croce

se hai pregato;

se hai fatto un piccola rinuncia; se hai fatto un gesto di bonta, un cuore @




Parrocchia Spirito Santo
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Prima settimana  di AVVENTO

VEGLIARE E PREGARE

VANGELO DI LUCA  13,33-37

“Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze  dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo”. 
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Il nostro treno questa settimana sosta nella stazione Preghiera.

Iniziamo il cammino d’ Avvento dedicando un momento della nostra giornata ad una preghiera più intensa che coinvolga il nostro cuore e la nostra mente.

Preghiera

	A volte non sento la tua voce , Signore.

So che mi parli, ma c’è una confusione!

Devo fare mille cose:

devo correre a scuole,

andare a giocare con gli amici,

allenarmi per lo sport,

guardare la televisione e stare al computer.

Insegnami a fare silenzio, a trovare un angolino di deserto

per poter stare solo con te,

Per parlarti e ascoltarti,Gesù, Signore.




Mi impegno a…

· Mi impegno a stare 10 minuti in silenzio. Magari leggo la pagina del catechismo dell’ultimo incontro o un breve brano del Vangelo.

· Rinuncio a un’ora di televisione, computer, radio… Quel tempo lo dedico per fare un lavoretto, in casa, richiesto dai miei genitori.

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… …………………………………………………………                                          
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Seconda settimana di AVVENTO

CAMBIARE VITA PER ACCOGLIERE GESU’

VANGELO DI LUCA  3,1-6

Giovanni, figlio di Zaccaria, percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: “Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sia riempito, ogni monte e ogni colle sia abbassato; i passi tortuosi siano diritti; i luoghi impervi spianati. Ogni uomo vedrà la  salvezza di Dio!”.
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Il nostro cammino prosegue: oggi ci fermiamo a Conversione.

La preghiera più intensa ci ha portato a riflettere sui nostri comportamenti sbagliati ed ora siamo pronti per seguire Gesù. 

Preghiera

	Dio, Padre buono,

tu hai sempre pazienza con me e aspetti.

Aspetti se litigo con gli amici e  i fratelli,

e sei pronto a perdonarmi.

Aspetti se mi comporto male con i miei genitori,

e non vedi l’ora di perdonarmi.

Aspetti se mi preoccupo soltanto per me

e non mi interesso degli altri,

e vuoi a tutti i costi i perdonarmi.

Aspetti anche quando mi dimentico che sei con me,

e fai in modo che io ti noti,

e tu mi perdoni.

Voglio imparare da te:

insegnami a perdonare!



Mi impegno  a…

· Oggi voglio ringraziare i miei genitori perché mi perdonano sempre.
· Se qualcuno mi offenderò o mi tratterà male lo perdonerò come Gesù fa con me.
· A volte i miei amici litigano. Mi impegno a cercare di portare la pace tra loro, facendo in modo che si perdonino a vicenda.
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
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Terza settimana di AVVENTO

RALLEGRATEVI IL SIGNORE E’ VICINO

VANGELO DI LUCA  3,10-18

Le folle chiedevano a Giovanni: “Che cosa dobbiamo fare?”. Rispondeva: “Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto”. Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: “Maestro, che dobbiamo fare?”. Ed egli gli disse: “Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato”. Lo interrogavano anche alcuni soldati: “E noi che dobbiamo fare?”. Rispose: “Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe”. Poiché tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: “Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco”,
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 La terza fermata del nostro cammino di Avvento è Condivisione.

La preghiera e la decisione di cambiare ci fanno vincere il nostro egoismo per aprirci agli altri e alla gioia della condivisione.

Preghiera

	Da solo,Signore, non mi piace.

Da solo non mi piace giocare,

non mi piace cantare, non mi piace andare in giro.

Da solo faccio sempre le stesse cose,

oppure ascolto la televisione

ma la televisione non ascolta me.

Allora, Signore, è meglio non stare soli.

E’ meglio trovare qualcuno che abbia voglia di correre,

di guardare il cielo e di fare tante cose.

Qualcuno che abbia voglia di scoprire cose nuove

Insieme a me perché il mondo è grande.

Tante persone a cui voler bene

e che mi vogliano bene,

che abbiamo voglia di rendere più simpatico ogni paese.

Che da ogni parte siano miei amici,

anche se non li ho mai visti.

Con te, signore, faremo un mondo amico.


Mi impegno a…

· Impegno un po’ del mio tempo per aiutare la mamma.
· Mi impegno ad imprestare le mie cose a chi me le chiede e non solo   
         a chi mi è simpatico.

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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Quarta settimana di AVVENTO

GESU’,FIGLIO DI MARIA, E’ IL FIGLIO DI DIO

VANGELO DI LUCA 1,39-48

Maria si mise in viaggio e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo e disse: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”.Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata”.


Il nostro bagaglio si è arricchito con la preghiera e il desiderio di cambiare che ci ha portato a condividere. 

Ed ecco anche noi, a imitazione di Maria diciamo i nostri si a Gesù con fede.

Preghiera

	Quanti dono vicino alla mangiatoia dove dormi, Gesù!

La morbida lana delle pecore,

il cibo portato dai pastori,

i doni da re dei magi: l’oro, l’incenso e la mirra.

Ma vedo ancora un posto dove può stare il mio regalo:

tutto il mio amore per te,

Gesù Salvatore!


Mi impegno a…

Oggi sarà la sorte a decidere il mio impegno.

Qualsiasi cosa mi tocchi, la farò con entusiasmo.

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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NATALE DEL SIGNORE

Siamo arrivati a destinazione. Oggi il nostro treno giunge davanti a Gesù Bambino: vogliamo donargli il nostro cuore ed offrirgli i nostri impegni e le nostre preghiere. Viviamo tutti insieme la gioia del Natale.

VANGELO DI GIOVANNI 1,1-18

In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto. A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio.

E alla fine anche Dio diede tutto se stesso per amore degli uomini

Misha

Misha era un orsacchiotto di peluche. Aveva le piante dei piedi in velluto rosso, due bottoncini da stivaletto per occhi e un naso di fiocchi di lana.

Apparteneva ad una bambina capricciosa, che a volte lo colmava di coccole e a volte lo sbatteva di malagrazia sul pavimento prendendolo per le delicate orecchie di stoffa.

Così, un bel giorno, Misha prese la più grande decisione della sua vita: scappare. Approfittò della confusione dei giorni che precedevano il Natale, infilò la porta e si riprese la libertà.

Se ne andò nella neve battendo i tacchi, felice come non era mai stato. In ogni angolo faceva scoperte meravigliose: gli alberi, gli insetti, gli uccelli,le stelle. Misha sgranava gli occhi: era tutto così incredibilmente bello. 

Venne la sera di Natale, quella in cui tutte le creature sono invitate a fare una buona azione. Misha sentì i sonagli di una slitta. Era una Renna che correva tirando una slitta carica di pacchetti avvolti in carta colorata.

La Renna vide l’orsacchiotto, si fermò e gli spiegò, con molta cortesia che sostituiva Babbo Natale,  il quale era   troppo    vecchio e malandato e con

tutta quella neve non poteva andare in giro a piedi. La Renna invitò Misha a salire.

E così Misha cominciò a girare città e paesi sulla slitta magica di Babbo Natale. Era proprio lui che deponeva in ogni camino un giocattolo o un regalino confezionato apposta. Si divertiva, era pieno di gioia. Se fosse rimasto il piccolo saggio giocattolo, avrebbe mai conosciuto una simile notte?

Ed ecco che arrivò l’ ultima casa: una povera capanna ai margini del bosco. Misha cacciò la mano nel gran sacco, cercò, frugò: non c’era più niente!

“Renna, o Renna! Non c’è più niente nel tuo sacco!”:

“Oh!” gemette la Renna.

Nella capanna viveva un ragazzino ammalato. L’indomani, svegliandosi, avrebbe visto le sue scarpe vuote davanti al camino? La Renna guardò Misha coi suoi begli occhi profondi.

Allora Misha sospirò,abbracciò con un colpo d’occhio la campagna dove gli piaceva tanto gironzolare tutto solo e, alzando le spalle, mettendo avanti una zampa dopo l’altra, uno-due, uno-due, per fare la sua buona azione di Natale, entrò nella capanna, si rannicchiò in una scarpa e aspettò il mattino.

Sai dirmi cosa hanno in comune?
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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